
Il. - MEMORIE E RELAZIONI ( 1) 

"· ·- Nonzm D.\1.1.0 Sc10A. 

Dopo le brevi notizie pubblicate a pag. 66 e 33 r del BoLLF.TTIND di 

quest'anno (gennajo cd aprile) ricevern1110 soltanto nel luglio nuove lettere 
dai nostri viaggiatori, che si trovano in quelle provincie. Alcune cli queste 

lettere hanno sofferto un notevole rit;:irdo. Scritte al principio di febbrajo, 
non giunsero ·ad Assab che verso la n1età <li giugno, insieme con altre 

spedite due 1nesi dopo. 
Le notizie recate da qneste lettere sono 1nolto so(ldisfacenti. Tanto le 

informazioni del conte Pietro Antonelli, che quelle del clott. Ragazzi attestano 

il buon andamento <lella no,t:·a Stazione di Lct·Marcfi:'t, con1e pure l'opera 

utile e molto apprezzata del nostro rapprescutantc <lolt. H .. agazzi direttore 
della Stazione. Certamente che il gran lavoro e le frequenti as~enze1 a cui 

è costretto il dott. Ragazzi per l'esercizio <lell'opera sua1 non tornano a in· 

tero pro' delle ricerche e collezioni a cui egli dovrà attendere a Let-Ma· 

refià; 1na questa diminuzione <li stu<lì locali è largatnente compensata da 
vantaggi d'un altro ordine; fra i c"}llali possiaino rilevarne uno importantissimo 1 

cioè il proposito di aprire a Let-Marefià un ospitale, proposito raccornandato 

<lal dott. Ragazzi e dal conte Antonelli al l{e Menilek e da questo accolto 

con grandissimo favore. Se, come tutto lascia sperare, questo progetto sarà 

n1esso in atto, avremo la soddisfazione di poter dirc1 che per opera di lta· 

liani, nella Stazione italiana di Let-Marefià sorse il prin10 ospitale fondato 

per conto ed uso degli indigeni dell'Africa tropicale. 

Il Dr. V. Ragazzi scrisse di recente (Let-1\farefià, 30 aprile) anche al 

al prof. R. Pirotta, benemerito diretlorc del R. Orto Botanico <li Ron1a, 

il quale gentilmente ci co1nunica la seguente notizia: 
« Essendo da pochi giorni cessale le pioggie torrenziali che cadevano 

« da <lue mesi, il R.aga1:zi si era <lato a raccogliere crittogame (funghi, 

« licheni 1 felci.', che in abbondanza si trovano e a pochi passi della sua 

(1) La .llirczione l\Ol\ a~sumc l;l re~1ion~ahililil ,.\c11,li ~1;rilll lirm.alÌ. 



- 581 -
« residenza nella splendida foresta di Fekcriè-(;hen1b, che da sè sola for. 

e 1nerebLe la delizia di un a1nanlc delle scienze zoologiche e botaniche>. 

e l~gli si ripron1ette una Luona messe, della quale spedirà a ·Ro1na il primo 

e sagglo al ritorno del conte Antonelli. Conoscendo l'amore del Dr. Ra­

« gazzi per la scienza, l'abilità stta grandissin1a nel fare collezioni e il vivo 

e desiderio ch'egli ha <li tornar utile , anche cosl lontano, al suo paese, 
e siamo sicuri, che egli saprà anche a riguardo delle collezioni continuare 

e l'opera egregia del con-1pia.nto h-!archese Antinori. , 

Dia1noora per estratto le lettere ricevute dalla Società il giorno 6 luglio p. p .. 

1) - Lettere del doti. Jta,((azzi. 

Antotto, J Cebbrnjo1 1BB5 • 

.lll.nto s,:rnor JJrtsù!e!l/1!. 

Era tnio dovere dare alla S. V. 111.m.". inforinazioni relative alla Sta­
zione Italiana <li I~ct·Marefià col primo 1nezzo po:)sibilc: l'a<le1npimento però 

de'miei uffici co1ne n1cdico mi ha obbligato a lasciare I~et-hlarelìà ed accorrere 

a Fallò (Mulò Galla) prin1a ancora di aver ultimato di siste111arc le cose mie. 

Veduta l 1i1npossiLilit.l di un pronto ritorno alla Stazione, scrissi al si­

gnor conte Pietro Antonelli di recar:-;i, qualora i suoi affari glielo avessero 

pennesso1 a Lct-Marefià e regolare con l'interprete Giuseppe i conti dello 

scorso anno e stabilire le ricon1pe11se de'!iervi. Il sig. conte volle gentil­

niente aderire al mio invito e, recatosi a I~et-Marelìà, regolò le pendenze 

sovra inllicate e 1ni indirizzò una lettera, di cui Le rimetto copia, lettera 

dalla quale potrà rilevare il florido stato della Stazione, gli stipendi fissati 
pel personale tli quella e l'ottiino servizio reso alla Stazione stessa dal cu­

stode Giuseppe e dal magazziniere Tassa1nà nel periodo trascorso dalla 
1norte del veneranào M. Antinori all'arrivo del nnovo direttore. 

È ezia11dio 1nio stretto dovere informare la S. 'l. Ili.ma che il prelo­
dato sig. C. Antonclli 1nisc a mia disposizione i 1nezzi di trasporto, ali1nen­

tnzione1 ecc., per co1npierc il viaggio da AssaL alla inia destinazione for­

nendotni inoltre un'eccellente carabina Wetterly. 

Porto [I. r:ognizione della S. V. Ill ma questi fatti onde possa, con più 

autorità di qu[1.nto potrei far io, porgere un vivo ringrazia1nento ·a chi 
fu largo <li tanto insigni favori al rappresentante dell'illustre Società dalla 

S. V. 111.ma cosi degnan1ente presieduta. 
Con distinta stin1a cd ossequioso rispetto n1i pregio finnarmi della 

S. V. III.ma 

JJevot.1110 servo 
Dott. VtNCENZO RAGAZZI, 



Antotto, 8 aprile, 1S85. 

1/l,'ltlO st;e; •• Se,rretarÙ). 

Ilo ricevuta il 1° del corrente aprile la graditissima di Lei lettera 111 

data cli Roma, 26 dicembre, 1884 ..... 
Sono stato nei giorni scorsi a Lct·Marefià e vi ritornerò nella ventura 

settiinana per restarvi, spero, un po' tranquillo per parecchi mesi. Ho ma­
teriale per diverse relazioni scientifiche da fare :1.lla Società, ma per queste 
attendo la carovana che è prossim:1 ed attesa· a Ciannò fra pochi gion1i, 
ed all'arrivo di questa riceverò i miei libri ed i 1ne<licinali. Appena questi 

giungeranno, manderò, con1e già Le scrissi, completa nota degli oggetti ri· 
cevuti. 

I fa1nosi ozt d,· Let-.Mart;/ià, ai quali allndc nella pregiatissin1a di Lei, 
non sono ancora per me cominciati e dubito .:i.ssai siano mai per comin­
ciare. Intanto nel poco tempo passato colà, oltre all'avere incominciate le 
costruzioni di tre capanne necessarie (una come magazzino di oggetti di 
storia naturale, un osservatorio, un ricovero per an1malati che in buon nu­

tnero accorrono già, sebbene la 111ancanza di medicinali 1ni obblighi a ri­
tnandarne 1nolti), ho pure incon1inciate le collezioni zoologiche e botaniche 
e queste ulti1ne in ispecie contano già diverse piante inferiori, che le abbon­
danti pioggie hanno fatto sviluppare specie nella Foresta di Fekeriè-Ghe1nb. 

La lettera del sig. conte Boutourlin la conservo ancora presso di me, 
1na da. notizie, non ancora certissime, credo che il nominato sig. conte ed 
il dott. 'l't·aversi non giungeranno qui allo Scioa ( t ). Se· vi giungeranno, 
non dubiti, che certo farò quanto per me è possibile per riceverli ed aju­
tarli nel co1npin1ento delle intenzioni loro. 

Il conte Pietro Antonelli sta benissimo e 14a riverisce distintan1ente. 
A qnelli òel mio carissimo amico unisco i miei e mi onoro firmarmi della 
.S. V. Ili.ma 

/)evot,1110 ed Umil.ttto 

Dott. V. l{AGAZZI. 

2 ). - Lettera del conte F. Antontl!i al doti. l(a,:;azzi. 

S(r. Dottore. 

Ilo visitato la nostra Stazione di Let-Marefià dllrante la festa del Na~ · 
tale abissino, e per aderire al suo desiderio ed a quello della III.ma So­

cietà Geografica, non ho mancato cli rivedere le note delle spese fatte 

(1) Il conte HonlOLlrlin fu i::ost,·Nto infatti, p~1· r:igimii di ~a)ute, a riuuni::ian, a <Jllel vi:1gi,:in. Il dotlor 
'J."raversi ::J.l LO,ll1::i.rio a quc~t'ol"a dovt·ebbi:: ,:,.;~fre gLii. :irriv:110 m:Jlo Scioa per 1:.i vili tlell'Auss:1. (/V, ,t. J},)• 
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dall'interprete Giuseppe e stabilire definitivamente gli stipendi di tutto il 
personale di detta Stazione. 

Prima di ogni altra cosa, mi permetta che io rivolga una parola di 
dovuta lode all' interprete Giuseppe· ed al magazziniere Tassamà pel tnodo 
col quale hanno scrupolosamente adempiuto ai loro rispettivi uffici di cu­
stode e di mag.izziniere della nostra Stazione, Debl.Jo dichiarare a lode del 
vero, che le istruzioni da me lasciate in data 3 luglio 1883 furono fedel­
mente eseguite. 

Come a Lei stesso sarà facile verificare, la Stazione di Let-Marefià 

non fu mai in cosl floride condizioni, sia per ciò che riguarda la n1anu­
tenzione ed assetto delle cose, sia per ciò che riguard.i l'abbondanza de'ce· 
reali ne'n1agazzini. Questo specchio confennerà la mia asseriionc : 

Staio del 1nagazzinu 11el 1n,1ggio I,Y8J ,S'lalo del ,nag'c1zzi110 nel dice,JJbr,· 

Fave, daulla 8 cunnà IO I884. 

Zengada, 6 ' 10 Fave, daulla 30 (11/UlrÌ 

1'ief, ' ' Orzo, 129 ' I 5 
FrLtmento, ' 4 10 Frumento, 25 

·rotale da11lla 20 ilt11Jlà 10(1) Totale rla1illa 184 (llllJftÌ 15 

Abbia1no una enorme rliff eren1.a a v:.1ntaggio della Stazione di daull11 1 64 1 

e r111111J 5. E questo senza contare il raccolto di nov1nnbre e dice1nbre 
non ancora entrato in 1nagazzino, n1:.1 che si pllò calcolare ad altri 100 

daulla fra zengada e tief. 
Mi sono preso la libertà di nccennarle queste differenze (che già cer· 

tamente sono a conoscenza della S. V. Ill. ma) per soddisfare alle ripetute 
domande di tutto il personale di Let·Marefià, il quale mi ha pregato di 
rivolgere a Lei una parola di viva raccomandazione, che Le faccia cono­
scere il loro lavoro ed .i.ffinchè, col suo mezzo, possa essere noto anche 
all' Ill.1na Società Geografica di cui Ella è l'onorevole r.ippresentante. 

Adempiuta questa parte che io ho creduto doverosa, vengo ad esporle 
lo stato di cassa, cominciando dal mese di luglio 1883 a tutto il dicem• 
bre I 884. 

La nota, che presenta il custode Giuseppe, è minuziosamente redatta 
e sono segnate con precisione anche le spese di un anzuliè (sale), come 
potrà verificare. 

Volendo fare un conto so1nmario, abbia1no che nello spazio di I 7 mesi 
furono costruite tre capanne, quattro granai, la grande cinta che chiude le 
abitazioni della sua residenza, il recinto per ricoverare nella notte il be-

(1) Il ,i,mlltr. e una. mi~ura di c:apaèità corl'i~poudcntc: pre.~,1'a pt>Co ad u11 cltolilco. (1'.f. ,/. !J.). 
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Stia1ne e varl altri lavori. In questo te1npo vennero fatte tre distribuzioni 
di vestiario a tutto il personale della Stazione eù altri acquisti di buoi da 

lavoro e da 1nacello e le ultirne spese dopo il suo arrivo. Il totale delle 
spese è di talleri 289, pari a lire italiane 1,300.05. 

Alla inia partenza non avevo ]asciato nelle mani di Giuseppe che 

talleri 200. H.o perciò pagato al medesimo l'arretrato di talleri 89, pili 
gli ho ]asciato in r.a3sa talleri 1 o, ciò che 111i clà un credito colla cassa 

della Stazione di talleri 99. 
Venendo ora a Gssare i rispettivi stipendi a con1inciare dal 1° gen· 

najo 1885 e le spese di vestiario per tutto il personale, T,e ne accludo 

la nota, che atnmonta ad annui talleri 275 1 pari a lire italiane 1 1 237. 75. 
Coll' aumento di stipendio accordato a Giuseppe, esso viene a perdere 

l' uso ed il frutto della terra di Mantec, che s::ir:ì coltivata per conto della 

Stazione. 

J.,a cifra di lire I 12 3 7. i 5 può ridursi, se si vuol~, alla n1età, se, in­
vece di pagare tutto in talleri, si cre.der.ì. più conveniente pagare in gra­

naglie. 
Quello che poi io Le ho progettatoi [u qn::into presso a poco esposi 

a11' lllustriss. Presidenza e Consiglio della Società Geografica e sempre allo 

scopo cli effettuare, per quanto ·è a n1ia conoscenzn, quello che voleva 

stabilire il rondatore di questa Stazione, l'indimenticabile marchese Orazio 
Antinori. 

Gra(lisca, signor Dottore, i miei più distinti ossequi e saluti, 

Dev.1no servo 

finnato : PIETRO ANTONELL[, 


